Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Secondo gruppo, ore 11.30 – Matricola 585686

1a. Quali tecnologie permettono di migliorare i risultati delle ricerche su corpora testuali rispetto al semplice string matching?


Il sistema di parsing,  parsing statistico e lo stemming sono sistemi molto utili per le ricerche su corpora testuali.

 
1b. In cosa consiste il vantaggio che tali tecnologie offrono?

Il parsing è un sistema che permette al computer di effettuare un’analisi grammaticale e sintattica sugli elementi del 
text (ovvero la parte di testo presa in esame). Grazie a tale operazione è possibile superare la mancata disambiguazione degli omografi risultante dallo string matching. Il sistema distinguerà ad esempio il termine inglese bow – inchino o arco – a seconda del contesto. Tale operazione verrà effettuata automaticamente dal parsing statistico, il quale si basa sulla ricorrenza statistica del significato di un omografo anziché di un altro. Se ad esempio stiamo analizzando un testo di botanica, allora il termine latino populus è più probabile che abbia il significato di “pioppo” anziché di “popolo”, quindi il sistema di parsing statistico analizzerà grammaticalmente tale termine attribuendogli il significato più probabile. Un database che sia in grado dunque di elaborare il sistema di parsing, permetterebbe di escludere da una ricerca filologica o statistica tutte le ricorrenze di omografi non pertinenti alla nostra indagine
.

Il sistema di  stemming permette di risalire da una parola alla sua radice, ovvero effettua una lemmatizzazione. Questo sistema è essenziale per una ricerca terminologica in un testo, se ad esempio volessimo riportare statisticamente tutte le ricorrenze della parola lupus in un testo latino, grazie allo stemming
, il computer riporterebbe anche le sue forme flesse: lupi, lupo, lupum …


Tali sistemi sono dunque necessari per superare i problemi di disambiguazione degli omografi e di lemmatizzazione presenti nello string matching.


1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche esempio di corpora che permette di fare tali ricerche evolute?

Tra i corpora 
multimediali che permettono l’utilizzo di tali tecnologie abbiamo 
il Diogenes, motore di ricerca per il 
TLG e il  Perseus Project.

Entrambi permettono la ricerca mirata di termini, l’uno greci e 
l’altro latini, riportando le occorrenze in un testo. 
Sono dotati del sistema di parsing, per cui selezionando una parola nel testo, il programma riporta l’analisi grammaticale. Il progetto Perseus, inoltre, è open source, 
ovvero permette agli utenti di esprimere il proprio giudizio sulle parole analizzate con il parsing. Se selezionassimo ad esempio, su un testo presente in Perseus, la parola rosae, potremmo “votare” la disambiguazione grammaticale più opportuna: Gen.sing. – Dat. sing. – Nom. pl. – Voc. pl. E accanto all’analisi grammaticale proposta nel sito, troveremmo la disambiguazione più “votata” dagli utenti.

2a. Descrivi il progetto WordNet.

Il progetto WorNet è un database 
in lingua inglese 
e si avvale degli strumenti di parsing e stemming (algoritmo di Porter). L’obiettivo è la creazione di un vocabolario 
che permetta la ricerca accurata di lessemi inglesi e la loro derivazione in forma di radice. Il progetto permette di 
effettuare lo string matching tra parti testuali, e avvalendosi del parsing e dello stemming, tale confronto testuale risulta molto accurato. Per la disambiguazione si avvale dei 
synset. 


2b. Spiega cosa sono i synset (synonym set).

I synset sono dei database interni al WordNet in cui ad ogni parola corrispondono sinonimi e contrari. Questo rende possibile la disambiguazione tra gruppi di omografi. Ad esempio la parola bow avrà dei sinonimi differenti a seconda del suo significato: 
riporterà quindi kneel (inginocchiarsi) e stand up (alzarsi) nei casi in cui ricorra con il significato di inchino, e cross-bow (balestra) nei casi in cui ricorra con il significato di arco. 

�Qui sono solo elencati, ma sono descritti e spiegati nella risposta successiva, quindi va bene.


�Non è una definizione formale di text. Esso è semplicemente il termine inglese generico per l'italiano “testo”.


�Questa è una delle possibli applicazioni. C'è però anche la lemmatizzazione e la possibilità di ricerche lemmatizzate.


�Direi più precisamente: grazie alla lemmatizzazione, che teoricamente può anche prescindere dallo stemming, ma in molti casi lo presuppone.


�Essendo stata argomentata in precedenza, l'affermazione è accettabile.


�Multimediali in che senso?


�Appunto, se è un motore di ricerca non è un corpus


�Il TLG esiste sia in versione (non aggiornata) cd-rom, sia in versione (aggiornata) online.


�Non corretto: il Perseus ha testi sia latini sia greci.


�Non corretto: solo il Perseus lo è.


�Non è questa la definizione di open source: questo è il crowdsourcing, anche se ha comunque ha a che fare con la “filosofia” open source


�Un database semantico dei lessemi della lingua inglese


�Sostanzialmente non corretto.


�Non corretto.


�Non corretto.


�Va spiegato e argomentato.


�Sarà quindi collegata a





